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Divisa la Direzione del PSI 

Tratteranno con la PC 
solo Nenni 

Ferri e Cariglia 
Astensione dei demartiniani e Giolitti, voto contrario della sini
stra al documento della maggioranza - Gli interventi nel dibattito 

Al termine del lavori della 
direttone del TSI 11 segretario 
del partito Ferri ha presenta
to un ode che è stato appro
vato col dodici voti della mag
gioranza; 1 sette demartlanl 
che si sono astenuti (piti Gio
litti) e i due rappresentanti 
della sinistra ( Lombardi e 
Santi) che hanno respinto la 
risoluzione hanno motivato le 
loro posizioni con distinte di
chiarazioni di voto, Il testo 
del documento, che e passato 
dunque con l'appoggio delle 
sole correnti di destra (nen* 
nlwii e tanasalanl), afferma 
che 11 PSI, allo stato dellB co
se, deve « affrontare con la DC 
e con 11 PBI l'esame della si
tuazione politica al fine di ot
tenere un chiarimento delle 
posizioni sulle quali si è con
cluso 11 Consiglio nazionale de
mocristiano o conseguente-
mente verificare la possibilità 
di costituire un governo or
ganico di ceniro-slnlstra che 
dia garanzia di stabilita e di 
furza politica riformatrlce », I 
vati favorevoli sono stati quel
li di Nennl, Ferri, Cariglia, 
Craxi, Matteotti, Mariani, Man-
oinl, Nicolazzl, Preti, Tanassi, 
Orlandi e Vlgllanesl. 

De Martino. Brodolini, Ber
toldi, Merlotti LuurlcellB, Mo
sca e Lezzi hnnno Illustrato 
11 loro atteggi;.mento con que
sta dichiarazione letta da De 
Martino: «Non ravvisiamo nel
la replico dei segretario del 
partito elementi positivi che 
implichino urm accettazione di 
alcuni orientamenti politici 
fondamentali da noi prospet
tati. Dobbiamo quindi lasciare 
alla segreteria e alla maggio
ranza del partito la respon
sabilità dell'inizio del contat
ti. Ci riserviamo di esprime
re un giudizio definitivo allor
ché si saranno acquisiti tutti 
gli altri elementi di giudizio, 
e per questo diamo un voto 
di astensione ». L'astensione è 
stata motivata da Giolitti per 

Forse oggi 
la sentenza 

contro 
gli altoatesini 
A! processo In Cassazione con

tro 1 52 terroristi altoatesini ac
cusali dogli ntlentali dinamitar
d i compiuti nella « famosa notte 
dei fuochi » del 1961 ieri e stala 
la volta dei difensori. Klotz, i l 
« martellatore di Val Pnssiria », 
e gli altri erano stati condannati 
in apnollo a pene variabili tra 
i 16 e i 23 anni. Per primo 
ha preso la parola i l professor 
Pietro Nuvolone che ha affron
tato le questioni di carattere ge
nerale e ha sostenuto rhc gli 
attentati vanno puniti come reati 
contro l'incolumità pubblica o 
al più come cospirazione poli
tica e non come attentati alla 
Costituzione o dirett i a staccare 
l 'Alto Adige dall ' I tal ia. 

Ha po' parlalo l'avvocato VI-
nalzcr, per l'imputalo Eduard 
Wiedmoser, capo della Berg Iser 
Bung, che ha sostenuto l'estra
neità del suo difeso alla prepa
razione degli attentati, che egli 
ri lenevu prematuri e ha affer
mato che lo manifestazioni in 
Alto Adige fuiono una reazione 
alla ingiustizia permanente per
petrata dall 'Italia che non avreb
be mantenuto fedo alle promesse 
fatte agli altoatesini di lingua 
tedesca. Dopo gli interventi de
gli avvocati Nicolussi e Garlner 
e stala la volta dell'oli. Roland 
Ri lz in difesa d i un altro grup
po di tenonst i . Kglt ha affer
mato clic la detenzione di ma
teriale esplosivo non può es
sere considerata attentato alla 
Costilu/.ione implicando nll'av-
vocalo di Stato, che aveva affer
mato che l'istituzione della com
missione d'Inchiesto, parlamen
tare detta dei 19 era stata una 
conseguenza degli attentati dina
mitardi In Alto Adige, ha affer
mato che la commissione isti
tuita dietro sua richiesta fu co-

' sl i tui la e lavorò in piena e as
soluta indipendenza, perché i l 
Parlamento non si fa impressio
nare dagli attentati. 
' Dopo l'arringa dell'ex senato
re Luis Sand, i l processo è slato 
sospeso e rinviato a questa mat
t ina. Dovrà prendere la parola 
l 'ult imo dei difensori, l'avvoca
to Gallo, e poi sarà emessa la 
sentenza. 

Da 22 giorni in sciopero 

Protesta a Roma 

dei settecento 
dipendenti ISES 

1 700 dipendenti dell'Istituto 
per lo sviluppo dell'edilizia so
ciale (ISKS) tu1 imo niauileituto 
ieri a Roma in \natia del Po-
po.o i pei onerici e d,u propri 
organi dingetuial i - afferrila il 
comitato iwrmancnte di agita
zione - LI r i s o t t o della legge 
istitutiva, in base alla quale 
i l personale avrebbe dovuto 
avere un regolamento organico 
fMrtr i l magfiio 1963 ». Tutto i l 
^wrsonaic iSMi è entrato iti scio
pero a tempo Indeterminato da 
T t ali due giorni. 

11 carattere « insoddisfacente » 
della deliberazione, da lui giu
dicata interlocutoria. 

Nolla sua dichiarazione Lom
bardi, a nomo della sinistra 
socialista, ha detto che « il se
gretario del partito, nelle sue 
proposte conclusive, ha tentat-
to di appiattire le reali linee 
di divergenza esistenti con lo 
altre correnti non ostili In li-
nea di principio (come lo e 
Invece la sinistra) a una rie
dizione del centrosinistra. 

La sinistra ha già chiarito 
1 motivi per 1 quali giudica 
sterile e perciò improponibile 
la ripresa della collaborazione 
socialista con la DC e con 11 
PSI Essa è convinta — ha 
concluso Lombardi — che tale 
tentativo ritarda e ostacola 11 
processo di orientamento del
le forze di sinistra italiane, 
processo al cu) successo, e 
non ad effimero soluzioni or-
mal esaurite, 6 affidato lo svi
luppo democratico e civile del 
paese; e portanto dichiara di 
dare voto contrarlo all'ordine 
del giorno ». 

Questa argomentazione della 
sinistra era già contenuta nel
l'Intervento pronunciato da 
Santi In mattinata. Egli aveva 
ricordato che 11 PSI giustifi
cò a suo tempo 11 « disimpe
gno » con la necessità di otte
nere dalla DC una prova di 
« volontà riformatrlco » cho 
provocasse un « mutamento 
del quadro politico ». La DC 
ha eluso Invece « ogni proble
ma di chiarificazione ». « Sla
mo dunque al punto di prima. 
Le condizioni In base alle qua
li si riteneva dopo 11 19 mag-
Rio di non riprendere la colla
borazione governativa perman
gono ancora oggi. Viene pie
namente confermata la crisi 
della politica di centro-sini
stra che e avulsa dalla realta 
viva del problemi del paese. 
Essi determinano una spinta 
a sinistra che In DC, special
mente. non è In grado di in
terpretare e di accogliere. 

Cinque esponenti demarti
niani avevano preso la paro
la. Marietti ha giudicato « as
sai deludenti » le conclusioni 
del CN della DC e ha preci
sato che « tra le forze demo
cristiano di destra sarebbe 
giusto collocare anche Colom
bo, 11 quale, insieme a Carli, 
ha sempre negato i mezzi fi
nanziari perchè 1! progresso 
economico si trasformasse In 
progresso sociale. Per Mariet
ti, data la «stretto interdipen
denza tra 1 problemi di par
tito e di governo >i, si pone la 
necessità di riuniio «una lar
ga maggioranza del partito su 
una piattaforma politica», pre
supposto di capacita contrat
tuale. «Tale piattaforma può 
essere raggiunta anche sulla 
linea esposta da Mancini al 
congresso In risposta al di
scorso di De Martino sia sul 
problemi della delimitazione 
delln maggioranza sia su quel
li degli enti locali ». 

« Siamo con t imi alla pro
posta Tonassi di aprire le trat
tative sul programma » — ha 
detto Mosca — per il quale 
è pregiudiziale un discorso 
sulle rivendicazioni che salgo
no dalla società e che impon
gono « una decisa modifica po
litica, allargando i gradi di 
partecipazione a partire dal 
Parlamento fino al paese a tut
ti 1 livelli comunali e sinda
cali fuori del vpcchl schemi 
della discriminazione ». Da 
parte sua Bertoldi considera 
« preliminare alle eventuali 
trattative di governo la neces
sità di trovare una piattafor
ma comune per quanto ri
guarda 11 tipo di rapporto con 
In DC e il PCI, sia nell'ambi
to parlamentare sia in quello 
degli Enti locali dove deve 
cessare l'assurda dlcrlmlnazio-
ne verso 1 comunisti ». 

Per Lezzi « non essendo mu
tato il quadro politico all'in-
terno della DC non esistono 
le condizioni per partecipare 
ad una trattativa. E' dunque 
necessario ribadire la decisio
ne di non partecipare al go
verno. Ma nel caso si rav
visi l'opportunità di una trat
tativa occorro che questn si 
svolga da partito a partito ». 
Secondo Brodolini « 11 ruolo 
del PSI risulterebbe fortemen
te esaltato do un'azione di
retta a sviluppare una Inizia
tiva ferma e coerente nel con
fronti della Intera sinistra ita
liana che rifiuti gli schemi 
di un anticomunismo sterile 
e vecchio ». 

Tanassi ha cieduto di po
ter semplificare tutto affer
mando che il 90 per cento 
del PSI vuole il centro sini
stra, che, a suo dire « non 
ha alternative ». La suo preoc
cupazione e soltanto una: la 
trattativa subilo. Sulla sua li-
nea ai e mosso anche Cari-
glia che ha ancora voluto di-
stlngtiersl In tema di antico
munismo. Il suo Intervento 
ha provocato un battibecco 
col demartiniani. De Martino 
stesso lo ha fntorrotto: « Sei 
un maccartista che dà la cac
cia alle streghe ». 

Preti ha rispolverato il prin
cipio della delimitazione del' 
lo maggioranza e della esten
sione del centro sinistra nlle 
giunte locali fintin alcune ec 
cezioni per alcuni « piccoli 
comuni») o Ciaxl, mancinin 
no, ha detto cho si « dove 
accertare se esistono le con
dizioni per dar vitti ad una 
coalizione stabile ». 

Nenni, Infine, ha detto cho 
In soluzione della crisi « on 
trerà dn domani nella fase 
degli incontri con In DC e 11 
FRI a livello di partito e a 
livello delle trattative con la 
personalità politica alla quaio 
questa sera 11 presidente del
la Repubblica affiderà l'inca
rico di formare 11 governo ». 

Concesso ai presidi l'alibi per scatenare la polizia? 

/ / ministro: «Assemblee censurato 

Più decisa la lotta degli studenti 
La circolare sulle riunioni addomesticate — Dura repressione a Terni — Ammanettato un giovane nella 
scuola occupata — Stato d'assedio a Urbino — Le manifestazioni a Ravenna, Milano e Verona 

I fo tograf i — alla caccia di Immagini mano consueto e monotone sulla cr isi politica — han
no scattato questa foto degli onorevoli (da sinistra) Mancini e Nennl all 'uscita dalla Direzione 
dal Part i to socialista italiano 

A convegno i dirigenti comunisti del Trapanese 

delia lotta per la terra 
Il 9 dicembre sciopero regionale unitario dei coloni, mezzadri e com

partecipanti per i contratti - Uno scontro a livello politico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 26. 

Uno sciopero regionale dei 
coloni, mezzadri e comparte
cipanti per rivendicare la sti
pulazione dì nuovi contratti, 
si svolgerà in Sicilia 11 9 di
cembre. La giornata di lotta 
ò preceduta da scioperi, ma
nifestazioni e convegni uni
tari a livello comunale o zo
nale che hanno preso II via 
oggi. Lo sciopero e la campa
gna preparatoria sono stati 
deoisl unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL. 

La condizione dei coloni, 
1 problemi delia colonia e in 
generale il ruolo del braccian
ti, del mezzadri e del coltiva
tori erano stati al centro di 
un convegno del dirigenti co
munisti del trapanese tenuto
si sabato a Marsala. 

La drammaticità dei proble
mi della agricoltura si espri
me In alcuni dati significa
tivi: un bracciante lavora me
no di 100 giorni all'anno, 1 li
velli dei salari e del redditi 
del coloni e del contadini so
no a livelli paurosamente bas
si, le condizioni previdenzia
li e dell'organizzazione civile 
estremamente arretrate; qua
si 40.000 lavoratori della ter
ra nella provincia di Trapani 
hanno scelto la via dell'emi
grazione. Le vere ragioni di 
questo Ininterrotto esodo so
no Il continuo e più Intenso 
sfruttamento del coloni, dei 
braccianti e dei coltivatori di
retti da parte degli agrari e 
del padroni dell'industria e 
del commercio. 

L'alternativa all'emigrazione-' 
passa quindi attraverso una 
lotta a fondo contro .questi 
padroni; una lotta di riforma 
agraria, di unità di tutti 1 la
voratori della terra, In un mo
vimento che affidi l'alterna
tiva di sviluppo delle forzo 
produttive a uno spostamento 
decisivo del rapporti sociali 
e a nuovo posizioni di potere 
delle masse. 

Nella sua ampia relazione 
di apertura il compagno Figu
rali della segreteria regiona
le ha parlato degli obiettivi 
e degli strumenti di un mo
vimento per le trasformazio
ni, diretto a Investire con
temporaneamente l'agrario e 
il padrone di stato. Le ver-
lenze nelle aziende, l'aziona 
dei comitati aziendali dei co
loni per imporre piani di tra
sformazione e per conquista
re nuovi accordi sui riparti. 
le spese e tutti gli aspetti 
del rapporto di colonia, de
vono trovare uno sbocco In 
un generale movimento che, 
oltre 1 confini dell'azienda, in
vesta globalmente i comuni 
e la zona. A questo livello, 
attraverso l'organizzazione del
l'unità del coloni, braccianti 
e coltivatori diretti in con
ferenze e comitati per le tra
sformazioni e per la terra, si 
deve determinare una alter
nativa alla politica e alla or-
ganlzzazione dello Intervento 
dello Stato e della Ragione 

Innanzitutto su questa pro
spettiva è necessario svilup
pare forma collettive di con
duzione e l'associazionismo a 
tutti I livelli, intervenendo sul 

Contro il sottosalario, 

per la piena occupazione 

~i 

Tre giornate di lotta 

delle donne 
meridionali 

Domani, veneidl o sabato 
prossimi, le donne e I lavo
ratori meridionali manifeste
ranno contro le discrimina
zioni salariali e contro i l sot
tosalarlo, per la piena occu
pazione e per condizioni di 
vlto civi l i , per un governo 
capace di risolverò 1 proble
mi del paese-

Le Ire giornate di lotto In
dette dall'Ufficio meridionale 
e dalla Sezione femminile 
centrale saranno caralterìz-
zate da manlfeslorlonl di 
p lana, cortei, assemblee, de 
legazioni. Incontri con le la
voratrici. 

Ecco un primo elonco dello 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno nelle diverso 
province: BARI • Andrla 28 
novembre (on. Sclonll), Mi
nervino 28 (Maria Calamo-
nlco), Canosa 28 (Carmela 
Pierr i) , Spinando 28 (scn. 
Stefanelli), Altamur» 29 (on. 
Giannini), S. Mtcholo 29 (Ma
ria Colamonlco), Gravino 29 
(Damiani), S. Teramo 29 
(demento). Gioia del Colle 

29 (Flore). Barletta 30 (on. 
Borracclnl), Putlflnono 30 
(on. Grameana), Albarobello 
30 (Maria Colamonlco), Tr i-
giano 30 (Carmela Pierr i ) ; 
LECCE - Copertimi 30 no
vembre (Cristina Conchiglia 
e on. Foscnrlnl); TARANTO -
5. Giorgio 28 novembre (Ade-
Io Ficcarci)!), Mont iosi 28 
(llde Angeluccl), Sava 29 
(Avo Quarantino), Manduria 
29 (Fr.inca De Florio); CA
TANZARO 1 dicembre (Ros 
si); CROTONE - Melissa 28 
dicembre (GlurJIceandrea), 
Clrà 28 (sen. Poerlo), Pel i l i * 
Pollraslro 29 (Botinolo); CO
SENZA - Spezzano Silo 1 di 
cembro (Rito Pisano); ORI 
STANO • Terralba 27 (Peola 
Fran), Mogoro 39 (Peola 
Frjin - Arìn); SASSARI 
Sassari 28 novembre (on. 
Mnrras e Antonietta Salta), 
Anela 30 Antonlelta Zal la) ; 
CAGLIARI 29 novembre (Egì-
dia Molls): CASERTA - Alvi-
gnano 1 dicembre (on. Bauc-
cl), Trentoln 1 dicembre (on. 
Incazzi). 

.commercio e l'industria del 
prodotti contro il dominio o 
la speculazione degli Indu
striali e dol grossi commer
cianti. 

31 deve strappare al con
trollo degli agrari e della DO 
la direzione dell'organizzazio
ne commerciale e industriale, 
facendo si che l'enopolio sia 
nelle mani del contadini. 

E" significativo 11 fatto che 
la larga produzione di vini 
semi-lavorati e di qualità sca
dente per uso industriala ab
bia messo molti vigneti in 
condizioni di non poter regge
re la concorrenza con quelli 
del nord, portando alla mise
ria vaste zone di produzione 
vinicola, come ha fatto no
tare 11 compagno Giacalone. Il 
colono, oggi, fe vittima dello 
strapotere padronale, ha os
servato 11 compagno Amico, 
segretario regionale della Al
leanza; occorre quindi libe
rarlo dai vincoli stabiliti dal 
rapporto con II concedente, 
avvicinandolo concretamente 
olla conquista della terra, sten
dendo un plano di sviluppo 
agricolo a livello zonalo, che 
consenta di arrivare agli espro
pri 

In questo movimento gene
rale 11 punto di forza essen
ziale è la conquista di nuovi 
contratti, che devono essere 
articolati In funzione delle 
nuove specializzazioni del la
voratori della terra — ha det
to il segretario della Federa
zione comunista di Trapani, 
Ingoglta. 

I problemi della lotta per 
la terra, ha specificato il com
pagno Michelangelo Russo del
la segreteria regionale, dovran
no diventare centro dello scon
tro anche a livello politico 
affinchè si possa giungere a 
una soluzione che muti l rap
porti di classo sulla terra. 

Ha concluso i lavori del 
convegno il compagno Relch-
tin, della direzione del parti-
to, sottolineando che II ca
rattere degli odierni movimen
ti, va oltre le rivendicazioni 
di natura sindacale. Oggi, in
fatti, la campagna, una volta 
strumento nel Mezzogiorno dol 
monopolio governativo, si in-

I sensce violentemente nelle 
grandi battaglio democratiche. 
« Vogliamo una latta — ha 
proseguito 11 compagno Rai-
chlln — che aia un movimen
to di mas3a, che non al li
miti ad essere una momen
tanea esplosione di collera, 
ma che duri e cresca, orga
nizzata democraticamente dal 
lavoratori; una lotta che non 
sia solo una richiesta di ri
forme, ma che compia atti 
di potere. Non ci soddisfa 
una lotta colonica fondato sul
lo scontro al momento del 
raccolto, ma che muli tutti 
gli aspetti del rapporto con
cedente-colono. 

« Il compito del PCI - ha 
concluso Relchiin — fi di riu
scire a fare una opera di mo
bilitazione politico delle mas
se lavoiatrici, soprattutto di 
quelle giovanili e di popola
zioni intere. 

« Solo cosi si potrà arriva
re ad inserire nell'attuale mo
vimento prevalentemente une 
raio e studentesco, che si 
svolge noi mezzogiorno, la 
classe del lavoratori della ter
ra, avendo svolto tutta una 
tematica di rivendicazioni cho 
ci consenta dt essere real
mente Torti ». 

Aldo Liparoti 

Mentre alla quarta settima
na d i lotte, i l movimento stu
dentesco al larga a macchia 
d'olio la sua in i z ia t i c i , giun
gendo a torca ri>, dopo le prnn 
di c i t ta, anclie i centri minor i 
e intensif ica ovunque la 
propria aziono — af f i ornando 
con grande senso di responsa
bi l i tà lo continue e bruta l i pro
vocazioni della polizìa — il mi
nistro, sul d i r i t to d'assemblea 
ha f inalmente fatto udire la 
propr ia voce attraverso una 
c i rcolato r ivol ta ai provvedi
tor i . Se una prova ancora po
teva essere Istilla volontà del 
governo di ignorare o respin
gere lo richieste avanzato dal 
movimento studentesco e da 
tutte le forze sociali e polit iche 
che lo appoggiano, i l ministro 
l'ha data raccomandando un 
tipo di assemblea addomesti
cata. l imitata e r iportata nel
l 'ambito dei regolamenti sco
lastici che, come è noto, r i 
salgono miche al periodo fa
scista. 

Riassumiamo i punti della 
c i rcolare che più contrastano 
con lo spir i to e la sostanza del
le richieste studentesche. Do
po un preambolo in difesa del
l 'attuale ordinamento scolasti
co, dei programmi , del l eleg
gi e dello autor i tà vigenti i l 
ministro coninmia: 1) che le 
riunioni (non a caso non si 
parla di assemblee) possono 
essere consentite dui presidi 
solo fuor i del l 'orar io scolasti
co; 2) che le stesse r iunioni , 
nel la maggioranza dei casi, a 
causa del numero considerevo
le d i studenti, debbono essere 
formato da rappresentanti di 
classe: 3) ehe ne siano esclu
si estranei ohe non siano ge
ni tor i degli a lunn i ; 4) che pre
sidi o professori siano presen
t i ; 5) che l temi di discussio
ne siano contenuti nel l 'ambito 
istituzionale della at t iv i tà sco
lastica, tenuto conto che gl i 
alunni * non cessano d i essere 
t a l i » iq queste occasioni; 6) 
che eventuali 'manifestazioni 
d i indiscipl ina, d i -cHsordinq e 
di d ispregio 'del ta scuola (co
me si vede l 'enumerazione è 
vasta e vaga, comprensiva d i 
qualsivoglia atteggiamento i 
presìdi reputino tale) debbono 
essere punite con le sanzioni 
previste ( torn iamo a] regola
mento del 30 apr i le 102<1 che 
i l ministro non ha tralasciato, 
a scanso di equivoci, d i c i tare 
nella c i rcolare) . 

Intanto le b ru ta l i cariche d i 
polizia sono i l più adatto com
mento alla circolare 

A T E R N I l'episodio più gra
ve e drammat ico: gl i studenti 
del l ' Ist i tuto tecnico industr iale 
( i l p iù grande complesso sco
lastico de l l 'Umbr ia) elio ave
vano occupato nella matt inata 
la scuola sono stati car icat i , 
brutalmente cacciat i da pol i
ziott i e carabinier i 
Uno studente, Il compagno 
Stablum, e stato trascinato 
fuor i della scuola già amma
nettato, come fosse pericoloso 
bandito. Tutto è avvenuto nel 
giro di un'ora, quando da mesi 
gl i studenti sono in lotta per 
avere una risposta sulle loro 
r ivendicazioni. Due giorni fa 
avevano dato un ul t imatum 
allo studente « sobillatore » fin 
nei corr idoi della scuola. Ier i 
l 'occupazione. Dalle aule pre
sidiale gl i studenti lanciavano 
un volantino: * La nostra scuo
la è diventata una caserma. 
Basta con la repressione. Vo
gliamo l'assemblea ». Allora i l 
preside ha chiamalo la poli
z ia : decine d i camionette con 
agenti e carabinier i hanno cir
condato l 'edif ic io, hanno for
zato le porte. I ragazzi non 
opponevano resistenza ma da 
fuor i si sono udite ur ia, f ra 
gore d i ve t r i in f ran t i , colpi 
for t iss imi . Tut t i g l i studenti 
sono stati t rascinat i in que
stura: cinque d i loro, f ra cui 
i l compagno Stablum, sono 
stati fermat i e interrogati o 
lungo. Immediata la reazione 
della ci t tadinanza: mentre fol
t i gruppi manifestavano la lo
ro prolesta davanti al l ' ist i tu
to pieno d i questurini , due 
assessori si sono recati dal 
preside che ha ammesso di 
aver chiamato lui la polizia. 
Intanto i par lamentar i comu
nisti ( l indi e Rossi sono accorsi 
in questura, mentre la giunta 
comunale ha convocato d'ur
genza la seduta del Consiglio 

A URBINO tutta la citta ò 
intorno al liceo « Raffael lo » 
ancora occupato dai giovani 
che sono tornat i nel l ' Ist i tuto 
apjx?na poche oro dopo che, 
nel cuore della notte, la poli
zia l i aveva cacciat i . Lo r i 
chieste avanzate- assemblea 
anche nelle ore d i scuola, l i 
bertà d'espressione, garanzia 
che nessun provvedimento di
sciplinare venga preso. Alle 
H i repart i di polizia locali 
CIÌO già si erano schieral i in 
t ii no alla scuola sono stali 
r-nforzati da contingenti fa t t i 
a f f lu i re da Pesaro. Ma intor
no agli studenti sono anche i 
c i t tadin i e i loro rappresen-
t u i l ' , i] sindaco compagno Ma
r i o l i , i nostri par lamentar i , 
cperai , appena staccato i l la

voro, sono accorsi, insieme 
con impiegat i , commerciant i , 
famigl io degli alunni. 

Anche a CI ITETI la lotta do
gl i studenti e riuscita a mo 
b i l i tn ie tutta la città F,' certo 
per questo che bruta l i cari
che quotidiane si scatenano 
contro i ragazzi (ai qual i ier i 
matt ina si erano uniti operai , 
impiegat i , casalinghe, nego
zianti) le cariche della poli 
z ia. CU studenti hanno fatto 
centro su un problema, quello 
delle tar i f fe- t rasport i , che da 
una parte si lega alle esigen
te di migl ia ia dì alunni pen
dolar i che vedono in questo 
modo r idot t i ancora dì più I 
margini del loro d i r i t to allo 
studio, e dal l 'a l t ra interessa 
tutte le categorie di lavora
tor i . 

A M ILANO, mentre continua 
ad essere occupato il Politecni
co che da l l 'a l t ra notte e pre
sidiato dagl i studenti, hanno 
scioperato i l liceo Pann i e i l 
V I I istituto industr iale. Ma la 
manifestazione più imponente 
è avvenuta a MONZA dove 
tutte le scuole medio sono sce
so in sciopero e hanno prote
stato, f ra l 'a l t ro, anche per 
l 'al lontanamento di un sacer
dote, professore di religione, 
padre Brambi l la , accusato di 
tenere lezioni « troppo l ibere » 
nelle classi, discutendo con i 
ragazzi dei più diversi prò 
blomi (dal controllo delle na
sci le, al divorzio, allo encicl i
che papali ecc.). 

A VERONA oltre cinquemila 
studenti si sono r iun i t i nel val
lo dell 'Arena e hanno sfilato 
poi per le vie della c i t tà . 

A RAVENNA, sesta giornata 
dì lotta: mig l ia la di studenti 
hanno manifestato per le stra
de cittadine. I ragazzi e le ra
gazze del l ' Ist i tuto tecnico com
merciale sono slati car icat i 
dal ia polizia davanti alla loro 
scuola: diverse studentesse so
no r imaste fer i te . Ma le ma
nifestazioni sono continuate 

(•fino alla tarda matt inala. Sono 
occupati d iversi ist i tut i . 

e dalla FGCI 

Organizzato dal PCI 

AD ARICCIA 
IL CONVEGNO 
« MOVIMENTO 

OPERAIO E 
MOVIMENTO 

STUDENTESCO » 
Organizzalo dal PCI 

e dallo FGCI si svolge
rà il 29-30 novembre 
e 1 dicembre, il Con
vegno nazionale «Mo
v imento operaio e mo-
v imen lo studentesco». 
Il Convegno non si 
lerrà p iù , come già 
annuncialo, a Roma, 
presso il Tealro della 
Federazione comuni
sta, ma ad Aricela, nel
la sede della Scuola 
Sindacale, via Appia 
km. 28,300. A l Con
vegno partecipano stu
dent i e docenti comu
nisti, d ir igent i di Par
t i to, responsabili di 
organizzazioni sinda
cali, quadri e mil i tanti 
operai. 

I temi in discussio
ne verranno proposti 
dal compagno Achil le 
Occhietto, della Dire
zione del Partito, e dal 
compagno Gianfranco 
Borghini della Segre
teria della FGCI. 

Bagheria 

Bomba esplode 
in Municipio 

Nessuna vittima, danni rilevanti - L'attentato 
s'inserisce nella rissa fra i de che ha contras
segnato la recente campagna elettorale - Pri
ma analisi del voto nei venti Comuni dell'Isola 

Dalla nostra redattone 
PALERMO. 26. 

Una bomba è stala fatta esplo
dere la notte scorsa a Maglieria 
— uno dei venti comuni siciliani 
in cui si è votato domenica e 
ieri mattina - nel Palazzo mu
nicipale, dove erano in corso 
il controllo delle acliede di tutte 
le se/.loni e il computo delle 
preferenze. No i si lamentano 
vittime: si segnalano, invece, 
danni anche abbastanza rile
vanti. 

I l carattere intimidatorio, ab
bastanza evidente, dell'attentalo, 
e i l fatto che la squadra poli
tica della questura di Palermo 
abbia avocato a sé la guida 
delle indagini lasciano Intuire 
che l'inchiesta batta la pista 
della vendetta, connessa all'esi
to delle elezioni, la cui fase 
preparatoria era alata contrad
distinta da dissidi violentissimi 
in casa d.c. 

L'esito del voto siciliano è frat
tanto al centro dell'esame dei 
partiti. 

Una analisi attenta dei risul
tati definitivi censente di con
fermare e precisare lo prime 
valutazioni, giungendo a queste 
conclusioni : noi setto comuni 
inferiori aj cinquemila abitanti 

Oggi scioperano 
i portieri 

I sindacati CGIL. CISL e UIL 
hanno confermalo lo sciopero di 
2-1 ore dei portieri, custodi ed 
altri lavoratori addetti agli sta
bili urb.ini. proclamato per oggi. 
Lo scioirero è stato deciso a se
guito dell'atteggiamento negati
vo della Confederazione italia
na della proprietà edilizia che 
ha iwrtnto all ' intorni/iooc delle 
trattative per il rinnovo dol con 
tratto scaduto fui dal 31 dicem 
lire tDGG. \AÌ molaiche propone 
dai sintlac.it i per il miglioramcr. 
to del ccotratto riguardano: ri 
du/.ìo«e dell'orarlo di lavoro P 
etici tivù godimento dei riposo 
settimanale; anticipazione della 
chiusura dei portali nei giorni 
domenicali e nelle festivitA na
zionali ed infrasettimanali; pa 
gamcnlo del sostituto portiere; 
aumento delle ferie, aumento 
dell' indomita di anzianità; rico
noscimento dei dir i t t i sindacali. 

l'avanzata delle sinistro unite e 
così massiccia da consentire non 
solo la riconquista dopo molli 
anni di Capizzi, Santa Elisabetta 
e Falcone, aia anche uno spo
stamento di voti (da 2.220 a 
3.057) e in percentuale (da 10,7-1 
a 28,76 %) di proporzioni sensi
bilissime, tali da incidere pro
fondamente sulla forza della DC 
che perde 900 voti e 5 punti 
socchi in percentuale; nei tre-
dici comuni superiori ai cinque
mila abitanti il risultalo 6 più 
contraddittorio perchè ad alcuni 
successi anche importanti (a 
Brente PCI e PSIUP uniti pas
sano da 3 a t) seggi raddoppian
do i loro voti; ad Aidone da 3 
a 7 seggi; a Taormina si raddop
piano i vol i ; a Mezzoiuso pas
siamo da! 10 al 30%; ad Alla 
si guadagna un seggio: ecc.: in 
genere è comune a tutti i centri 
Inferiori ai quindicimila abitanti 
la tendenza a superare il dato 
amministrativo precedente, e, in 
qualche caso, a toccare e supe
rare le punle dello recenti poli
tiche) corrispondono, come al 
sa, le stasi o le preoccupanti 
flessioni di Bagheria, di Cor-
leone, di Sciacca (dove, tutta
via, la sinistra unita conferma 
: suoi undici seggi) e a Calta-
girone. 

Tuttavia, a parte il dato poli
tico dei grossi centri, c'è un 
certo bilanciamento tra perdite 
e progressi, e la flessione, ri
spetto alle comunali del '6'1 (più 
seria la flessione rispetto alle 
politiche di maggio), è, cosi, 
manloiTbtn entro 11 margine di 
un miglialo di voti, largamente 
compensalo dal progresso noi 
comuni più piccoli. 

L'esame dettagliato dei dati 
ed i l raffronto delle forze In 
campo dalle amministrative pre
cedenti a quel'e dì oggi consente 
di fornire anche, con sufficiente 
precisione, una spiegazione del 
recupero della DC e dell'Incre
mento socialista e repubblicano 
Circa I I mila voti che. nel '6-1, 
erano andati, nei tredici comuni 
dove sì VOLA con la proporzio
nale, n listo di dissidenti de, a 
ooncentranonl eterogeneo e a 
liste civiclie di contro-destra 
(per inciso, ì lil>ornli escono dal 
voto più che dimezzati), sono 
siali stavolta ridistribuiti pro
porzionalmente ai tre partiti del 
contro sinistra, le cui caratte
ristiche elicnlelari escono cosi 
rafforzate. 

N e l l a f a c o l t à 

d i L e t t e r e a R o m a 

Assemblea unitaria 

docenti-studenti 

contro le riforme 

L ' i s t i t u l o d i l e t t e r a t u r a 

i t a l i a n a I d e n t i f i c a la sua 

l o l l a c o n q u e l l a d e l m o 

v i m e n t o s t u d e n t e s c o 

I l più importante istituto della 
facoltà di Lettere e filosofia 
della università di Roma, quel
lo di letteratura italiana, ha r i 
badito, nel corso di una as
semblea unitaria con gii stu
denti, il suo netto «no» alla r i 
forma Lombardi. < L'istituto di 
italiano ~ è stato detto a con
clusione - Ideittl/ica lo sua con 
la lotta che II movi meniti studen
tesco sta conducendo emiro la 
manovra ri/ormfslieo. Ogm no
stra lezione (perchè le lezioni 
si svolgeranno regolarmente) si 
trasformerà in un aperto dibat
tito sui temi politici, in uri con
fronto di Idee, nella ricerca di 
strumenti che possano ostac
olare l'entrata in funzione della 
riforma ». I professori Sa pegno. 
Binni. Asor Rosa insieme agli 
a l t r i docenti f irmatari di quel 
documento (dì cui abbiAino più 
volte parlato) che beo ha indivi
duato il carattere selettivo e di
scriminatorio della riforma Lom
bardi, hanno discusso a lungo 
per tutta la mattina con più di 
mille studenti. 

L'aula l della facoltà era gre 
mi la: molti i giovani - clic 
sulla spinta del lavoro di sensi
bilizzazione cne il movimento 
studentesco ha portalo avanti 
In questo periodo - erano al 
loro primo incontro con proble 
mi politici della facoltn. con te
mi di vasta portata e interesse. 

Gli interventi si sono susse
guiti a ritmo intenso: se il pro
fessor BInni ha ricordato II ca 
rattere selettivo della riforma 
che crea lauree di serie A e 
altre di serie B {quest'ultime 
chiaramente dedicate agli stu
denti lavoratori, ai fuori sede) 
Il professor Asor Rosa ha chia
rito la natura della riforma e 
più in generale della manovra 
riformistica. Si tento - ha det
to — di razionalizzare, di istitu-
zionalizzare le contraddizioni esi
stenti nell'attuale struttura uni-
uersffarja ». Un grande applauso 
ha concluso l'assemblea che si 
è sciolta con l'impegno, preciso. 
di continuare la lotta, 

g. ip. 

Sospesi 
i processi 

giovedì 
a Milano 

MILANO, 26 
Nuova tappa nell'agitazione 

del magistrati e avvocati mi
lanesi. Giovedì prossimo In
fatti tutti 1 processi penali 
verranno sospesi dallo 10 alle 
l i , ora in cui magistrati e av
vocati penalisti si riuniranno 
In assemblea per discutere la 
situazione, sempre più gravo 
anchE in questo campo. 

Oggi pomerìggio Intanto, nel
l'aula magna del Palazzo di 
Giustizia, su Iniziativa del ma
gistrati, si è tenuto Un conve
gno sulla crisi della giustizia 
minorile, che ha mosso In ri
lievo le pauroso lacune di que
sto delicatissimo settore. 

In serata alla caso della Cul
tura, sotto la presidenza del
l'ex primo presidente della 
Corte di appello, dott. Ghtrar-
di, si è svolto un dibattito, 
sempre sulla crisi giudiziaria, 
cui hanno partecipato II presi
dente capo del tribunale, con
sigliere Bianchi D'Esplnosa, il 
presidente delln Corte di Blai
se di appello consigliere Pau-
lesu, Il presidente di sezione 
de) tribunale e membro del 
comitato di agitazione, dottor 
Petrolln, 11 presidente de) Con
siglio dell'ordine dogli avvoca
ti, avv. Prisco, 11 prof. Scar
pelli del l'Universi tè di Pavia 
o diversi altri gludtot e avvo
cati giuristi. 
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